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	COMUNE DI CASIER

(PROVINCIA DI TREVISO)


Nr. di Prot. ___________

Originale
Deliberazione nr.    23 del 24-05-006
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

Sessione Straordinaria Convocazione Prima Seduta Pubblica

OGGETTO

VIABILITA'  V.LE  DELLE INDUSTRIE (INDICATA COME INTERVENTO 31 NEL
PROTOCOLLO  DI INTESA DEL 27.8.04 TERRAGLIO EST DAL CASELLO DI CA=
SALE ALLA CIRCONVALLAZIONE DI TREVISO: DETERMINAZIONI.
L’anno  duemilasei addì  ventiquattro del mese di maggio alle ore 20.45, nella sala delle adunanze del Comune di Casier, previo avvisi scritti, si è riunito il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello risultano

	Nominativi

	MARZULLO DANIELA
	P
	TOMASI ERIKA
	P

	GOBBO DENIS
	P
	MARANGON LUCIANO
	P

	MENEGUZZI ENRICO
	P
	GIURIATI MIRIAM
	P

	FRANCESCHIN GRAZIELLA
	P
	GUZZON ANTONIO
	P

	BRUGNARO ROLANDO
	P
	PARO CRISTIANO
	P

	VACCARI FIORENZO
	P
	DOTTA RAIMONDO
	P

	FERRABO' MARINA
	P
	TRENTIN ROSANNA
	P

	ANGELINI LUCIANO
	P
	MARTON ANDREA
	P

	CARLETTI GINO
	P
	
	


Presenti   17 - Assenti    0
Presenti - Assenti

Assiste il Segretario Generale FERRARI GIORGIO
Il Presidente MARZULLO DANIELA constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta e, previa designazione degli scrutatori:

invita il consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato.

Chiede la parola il Consigliere Brugnaro Rolando, che dà lettura all’allegata dichiarazione(All. A)

In aggiunta dà lettura anche della lettera del Segretario Provinciale dei DS Oscar Trentin (All. B)

Il Sindaco/Presidente prende atto di quanto letto, poiché tutti e due i documenti contengono delle affermazioni gravi, saranno affrontati in altri sede. Ringrazia il Consigliere  per aver letto pubblicamente la lettera del Responsabile Provinciale DS Oscar Trentin perché dimostra in pieno l’assoluta “insipienza politica”, ma ne discuterà personalmente con lui. Essendo l’oggetto della discussione di questa sera ben altro, invita a trattare del tema in oggetto.

Il Consigliere Brugnaro Rolando afferma che non si può dire “insipienza politica” alle affermazioni di un Segretario Provinciale,  per rispetto politico tra le forze.

Il Sindaco/Presidente assumendosi la responsabilità di quanto affermato, ritiene che ci sia bisogno di un chiarimento su questi fatti, assumendosi la responsabilità di quanto affermato, ma chiede che venga affrontato in altra sede perché altro è lo scopo e il senso del Consiglio convocato per questa sera. Ringrazia per la numerosa presenza sia del Comitato “NO Terraglio est” sia della Commissione viabilità. Il dibattito sul Terraglio Est era già stato affrontato il 12 dicembre del 2005, anche su sollecitazione delle minoranze, negli atti del Consiglio Comunale odierno sono stati inseriti gli unici documenti ufficiali protocollati e firmati sul tema del Terraglio Est (All. dal n. 1 al n. 8). Il primo è dell’11 gennaio ed è una lettera al Commissario straordinario di Veneto Strade, a cui è seguita la convocazione in Regione per il 28 ottobre 2005. Nel Consiglio Comunale del 27 ottobre 2005 era stata comunicata la convocazione ed era stata espressa la perplessità sulla firma del documento, infatti non era quella del Commissario straordinario al Passante, ma del Responsabile del procedimento l’ing. Cristiano Costantini. Si chiedeva di intervenire con personale tecnico qualificato e di consegnare tutta la documentazione inerente la strumentazione tecnica-progettuale. Alla riunione sopraddetta non ho presentato alcuna documentazione, ho invece rivendicato la mancanza di un preciso passaggio politico. 

Di  Terraglio Est si parla da decenni, ma considerata la profonda trasformazione determinatasi negli  ultimi vent’anni, la memoria storica di quel dibattito, delle proposte e dei progetti che aveva prodotto, risulta  ormai assolutamente ininfluente, poiché sono cambiati il contesto, i rapporti e le modalità operative e la legislazione.

La svolta è stata determinata dalla costituzione di Veneto Strade S.p.A,  il 21 dicembre 2001,  in attuazione della legge regionale 25 ottobre 2001, n. 29 avente come oggetto: “Costituzione di una società di capitali per la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali”. Con tale legge (Legge Obiettivo), emanata a seguito del trasferimento di competenze dallo Stato alle Regioni ed agli Enti Locali in materia di viabilità, il Consiglio Regionale del Veneto ha autorizzato la Giunta Regionale a costituire la Società Veneto Strade SpA e ad attribuire alla medesima la progettazione, esecuzione di interventi sulla rete viaria di interesse regionale.

A questa società la Regione del Veneto partecipa con il 30% del pacchetto azionario, le sette Amministrazioni Provinciali hanno una partecipazione pari al 50%, il restante 20% è suddiviso tra le quattro Società Autostradali: Venezia e Padova S.p.A., Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.A., Società per Azioni Autovie Venete e Società per Azioni Autostrada Brescia, Verona, Vicenza, Padova. 

Questa amministrazione è sempre stata ben consapevole dell’importanza strategica del viale delle Industrie per tutta la viabilità comunale (annoso problema del traffico pesante su Terragliolo e curva della chiesa di Dosson, solo parzialmente risolto dalla deviazione in entrata dalla  rotonda A. Moro su Via De Pieri, con conseguenza di incremento del traffico su Via Guizzetti-Via Santi). Nel  programma elettorale si sosteneva la necessità di favorire l’utilizzo promiscuo della A27 (non liberalizzazione, ma accessibilità) per il traffico di transito e il completamento del così detto “Terraglio Est” a servizio e a completamento della viabilità locale in accordo coi comuni limitrofi si è immediatamente attivata presso i Sindaci dei comuni di Casale sul Sile, Preganziol e Mogliano, oltre che presso  Veneto Strade e la Provincia di Treviso per  chiedere il coinvolgimento diretto del Comune di Casier nell’iter procedurale,  e per esprimere la propria preoccupazione per il modello di viabilità che si stava delineando sul viale delle industrie. 

Il consiglio comunale, nella forma di  comunicazioni del Sindaco è stato costantemente informato delle azioni principali

Volevamo puntualizzare la rilevanza che ha sempre avuto il problema viabilità e che ci ha portato ad istituire con delibera n. 7 del Consiglio Comunale del 24.02.05 la “Commissione viabilità”, con accesa polemica del dibattito da parte delle minoranze che volevano una loro rappresentanza all’interno, trattandosi di una Commissione Comunale, e non Consiliare, non prevedeva tale presenza. La Commissione Viabilità  è stata istituita il 18.10.2005 a ridosso dell’incontro del 28.10.05. Manca l’informazione sull’incontro del 26.04.06 con il Presidente Vicario della Provincia Muraro. L’incontro è stato ottenuto con grande fatica, con varie sollecitazioni  cosa non corretta perché sarebbe necessario il pieno rispetto da parte di chi ricopre ruoli istituzionali delle altre istituzioni rappresentative del territorio. Il Presidente della Provincia presenzia su invito di una azienda del nostro territorio promossa dal Consigliere Paro e invece rimanda continuamente la sollecitazione degli incontri richiesti da me.  All’incontro, mi piace chiamarlo ”udienza”, non era presente l’ing. Veggis quindi si è trattato giustamente di un’incontro esclusivamente politico. Così come deve essere l’incontro di questa sera, prevede delle scelte squisitamente politiche che poi i tecnici dovranno solo attivare. E’ stato un incontro interlocutorio, dove il Presidente Muraro ha ribadito le sue posizioni: l’autostrada A27 deve stare dove sta non ci sono alternative, il Terraglio Est deve essere fatto, ci sono 18.000.000,00 di euro  da spendere.  Le obiezioni  che ho posto sono rilevanti e non solo per il Comune di Casier, riguardano prima di tutto l’evidenza che allo sviluppo del Nordest non è seguito il relativo adeguamento delle rete viaria che ha causato un intasamento del traffico a cui non sono state create delle alternative. In secondo luogo i comuni stanno firmando i PAT che altro non sono che un adeguamento dei vecchi PRG,  contengono però un progetto di programmazione del territorio di ampia prospettiva. Per questo la proposta fatta al Presidente Muraro riguarda la vecchia Zona industriale (alle spalle della Chiesa) quando è sorta era piuttosto periferica, uno dei primi atti di questa Amministrazione è stato concedere una variante residenziale alla ditta Cristal Sapo proprio per favorirne l’allontanamento dalla zona residenziale. Il tema generale della riqualificazione del territorio che compatti tutti gli ambiti industriali più a sud e che lasci invece libero spazio alla zona residenziale. L’idea perseguita dal Comune di Casier  di un Viale delle Industrie con funzione di servizio alla zona industriale, di collegamento con Preganziol e Casale e di alleggerimento del traffico che insiste sul centro di Dosson, si è trasformata di fatto nelle logiche progettuali in una bretella di raccordo  tra tangenziale di Treviso e casello del passante a Casale, (ora definito casello di Preganziol) destinata, come tale  a divenire enorme collettore di  tutti i flussi di traffico verso sud provenienti dal bacino a nord e a ovest di Treviso e da sud provenienti dal Passante verso la tangenziale di Treviso.   

Con il rischio obiettivo che siccome le indicazioni progettuali prevedono  semplicemente di sfruttare l’esistente strada comunale, con alcuni interventi di messa in sicurezza o di riduzione di impatto, è chiaro che una viabilità così concepita, nascerà già  del tutto inadeguata agli obiettivi che si pone. In questo contesto di grande sviluppo e necessità di ri-progettazione della rete stradale bisognerebbe  chiedersi di quale progetto c’è bisogno, quali costi ci sono, come affronto questi costi? Le soluzioni ci sono, è solo una questione di volontà politica che sembra non esserci in Provincia. Per informazione si proietta un’immagine con le possibili soluzioni al problema: la Tangenziale Ovest di cui tanto si parla in questi giorni, è stata studiata anche la fattibilità economica di questo intervento. Si parla di complanari su entrambi i lati che sfruttano i sottopassi esistenti, che potrebbero portare all’utilizzo del sedime dei limiti dell’autostrada risolvendo gran parte del traffico di percorrenza (collegamento tangenziale passante). Quindi l’unica vera bretella è l’A27. E’ stato fatto uno studio, un po’ provocatorio, in termini economici, basterebbe infatti a finanziare in parte il progetto il taglio del 50%  di tutto il materiale pubblicitario che la Provincia ha prodotto in questi anni. Il Presidente Muraro in un incontro informale ha ribadito la sua posizione senza alternative. I progettisti che hanno fatto l’analisi hanno preso in mano studi già vecchi di vent’anni. 

In conclusione  riteniamo  che sia necessario ed anzi  fondamentale  saper coniugare sostenibilità ambientale e sostenibilità economica,  consapevoli che i traffici debbano essere valutati  e riequilibrati entro una visione complessiva della mobilità stradale, che si debba passare da azioni di tipo individuale ad azioni collettive,  che la concertazione è fondamentale e che nel nostro caso specifico debba coinvolgere Regione, Provincia e comuni limitrofi, ma poca risposta si è avuta vedi per tutto l’assenza di rapporti con il Comune di Treviso, che reti viarie e i nodi  di integrazione  devono essere  individuati all’interno di pianificazioni molto attente. Però siccome riteniamo fondamentale la  tutela del territorio, relativamente alle realtà residenziali esistenti e a  quelle in corso di realizzazione od in progetto lungo la Via delle Industrie. Una piccola parentesi sull’appalto della costruzione dell’asilo nido, che è stato sospeso. Questo non vuol dire essere d’accordo sulla costruzione del Terraglio Est, c’è già un nido aziendale in Via delle Industrie all’altezza della nuova zona Consip, la  situazione tanto incerta non permette la necessaria serenità per una  decisione così importante quale l’intervento pubblico per l’Asilo nido. Riteniamo fondamentale una razionalizzazione urbanistica con il riequilibrio delle aree a vocazione industriale rispetto a quelle residenziali. La tutela del territorio, dall’inquinamento ambientale (rumore, polveri sottili ed emissioni gas di scarico), delle colture di pregio,  evitare la  pesante frattura che verrebbe  a determinarsi tra il territori di Dosson e Casier. Ribadiamo che Viale delle Industrie, attualmente strada comunale,  non deve essere  snaturata nella sua origine e nella sua funzione di servizio alle aziende e di  alleggerimento del traffico attraverso il centro di Dosson. Non può essere trasformato in una bretella di collegamento tra Tangenziale Sud di Treviso e il Passante di Mestre. Riteniamo la A27, l’unica viabilità adeguata come bretella di collegamento,  già esistente e  ampiamente  sotto utilizzata, e vanno ricercate  in questo senso tutte le soluzioni possibili.   

Il Sindaco/Presidente apre la discussione richiamando al rispetto del Regolamento del Consiglio Comunale per quanto riguarda i tempi  per dare modo a tutti di intervenire. 

Passa la parola all’Assessore Luciano Angelini, che dà lettura all’allegata nota. (All. C) 

Il Sindaco/Presidente passa la parola al Consigliere Marton Andrea: “Spiace sentir parlare così male della Legge Obiettivo, legge che è stata fatta ad hoc per sgravare il traffico a livello nazionale nonché europeo. In Veneto e in Provincia di Treviso si sta realizzando il “Passante di Mestre” che è una viabilità che serve a sviluppare il “corridoio 5” previsto a livello europeo, corridoio essenziale che serve a far aumentare il mercato a livello europeo e nazionale. Per quanto riguarda Berlusconi, si spera che si possa smettere di nominare questo leader che ormai si trova alla minoranza”. Per quanto riguarda il tema di questa sera dà lettura alla nota allegata (All. D)

I Consiglieri Trentin Rosanna e Marton Andrea abbandonano l’aula. (15 presenti)

Il Sindaco/Presidente precisando l’assoluta pretestuosità di maggior parte dell’intervento della minoranza Casier Viva e Solidale.  Ricorda  che in data 17 maggio u.s. è pervenuta la raccolta di firme che sono state raccolte il 9 maggio u.s. con richiesta esplicita ai Consigli Comunali di riunirsi sul tema, quindi è stato convocato in risposta alla  richiesta del Comitato. Fin dall’inizio avrebbe voluto chiedere ai membri di questo Consiglio di  cercare per una volta di non perseguire la rigidità delle proprie posizioni contrapposte e partecipare serenamente ad un dibattito che è reale. Per chiarezza d’informazione al Consiglio e a tutti i presenti, dichiara che tutti i documenti che sono stati allegati agli atti del 2° punto all’Ordine del Giorno, non sono giacenti presso l’ufficio Urbanistica e Lavori Pubblici, perché niente hanno a che fare nei termini di situazioni progettuali riferite alla viabilità. Sono stati prodotti e inviati dalla Segreteria dopo essere stati redatti e firmati dal Sindaco stesso. In quanto al continuo riferimento ai Sindaci di Centrosinistra,  si chiarisce che il protocollo d’intesa firmato il 27 agosto 2004, era il punto d’arrivo di un percorso iniziato nel 2001 contestualmente all’introduzione della Legge Obiettivo. Legge Obiettivo che ha recato danni incalcolabili sulle attività dei comuni di concertazione e partecipazione Non è stato presentato nella documentazione perché non è mai arrivato ufficialmente al Comune di Casier. Precisa che i Sindaci di Preganziol, Casale sul Sile e  Mogliano Veneto sono stati contattati immediatamente da me, quando solo sui giornali si leggeva degli incontri a Venezia. Dovrebbe risultare dai verbali degli incontri i numerosi solleciti fatti dal Sindaco di Casale sul Sile Battaglion che rivendicava a quel tavolo di Veneto Strade la presenza del Sindaco di Casier, che voleva essere presente fin dalle prime ipotesi progettuali se non altro come uditrice. Questo non è avvenuto. Per quanto riguarda la convocazione del Consiglio Comunale, ricorda che la campagna elettorale è aperta da gennaio, forse addirittura dicembre 2005, sono stati fatti altri  Consigli Comunali che sono sempre stati pubblicizzati, questo lo è stato in particolar modo, visto il forte interesse dei cittadini e del Comitato. Per quanto riguarda la convocazione della Commissione è sembrato inutile convocarla trattandosi di argomento strettamente politico, per non duplicare il dibattito. Anche il successivo punto sui termovalorizzatori è nato su sollecitazione dei comitati che sono nati ovunque per la mancata programmazione da parte della Regione e della Provincia. Ci sono due temi importanti che purtroppo hanno una ricaduta con la vertenza interna: piano della viabilità e l’altro tema riguardano anche in parte l’ex assessore alla viabilità Brugnaro. Il Sindaco sintetizza quindi la posizione delle minoranze che accettano il Terraglio Est assegnando al Sindaco la funzione di porre in essere tutte le attività che mitigano il danno, questo è quello che vuole la Provincia. Non il Sindaco di Casier che vuole salvaguardare il principio per cui questa è un’opera inadeguata così com’è stata concepita.

Il Consigliere Guzzon Antonio dà lettura all’allegata nota (All. E)

Il Sindaco/Presidente fa presente che dell’Amministrazione Dalla Toffola è rimasta solo lei. Della passata amministrazione non c’è più nessuno. Nel 2000 le logiche erano diverse da quelle di oggi. Condivide con il Consigliere Guzzon  la necessità di servire al traffico locale e non diventare una bretella. Si deve anche dire che per un anno il Consigliere Brugnaro è stato Assessore alla viabilità e forse questo spiega la revoca della delega.

Chiede di intervenire il Consigliere Paro Cristiano dichiara che pur aspettandosi un Consiglio Comunale elettorale, trova che ci sia un attacco frontale alla Lega Nord.  Quindi preliminarmente all’intervento sull’ordine del giorno di stasera dichiara che dovrebbe esserci una denuncia per sparizione di documenti dal Comune,  perché manca tantissima documentazione dal 23/9/97 fino al 2002 che per certo è arrivata in questo comune.

Il Sindaco/Presidente  afferma  che come detto nella relazione non si fa una ricerca storiografica alla questione ma si intende gestire la questione da quando si è insediata  l’attuale Amministrazione, pertanto gli atti esistenti sono solo quelli depositati in questo Consiglio.

Il consigliere Paro riprende la parola e precisa che la riunione sul Terraglio Est è stato costretto ad organizzarla in una sede privata perché gli è stata negata la Sala Consiliare e non c’erano altre sale comunali con  l’attrezzatura necessaria per la proiezione, indispensabile per realizzare l’incontro.

Il Consigliere Paro Cristiano trova che fare discorsi politici senza supporto tecnico sia demagogia. Chiarisce chi ha voluto il Terraglio Est. La Provincia di Treviso, con il solo ruolo di coordinamento, nel 2001 prova a mettere d’accordo tutti i comuni interessati dall’opera, ma non c’è accordo. Non essendoci l’accordo tra i comuni e nemmeno i fondi per finanziare il progetto la cosa si conclude, in tale data, per cui col 2001 cessa la responsabilità della Lega Nord. Nel 27/8/04 tutti i Sindaci, soprattutto di centrosinistra, che avevano fatto ricorso al TAR per impedire la realizzazione del Passante autostradale, ritirano i ricorsi in cambio di 103.000.000, 00 di euro di opere complementari. In quest’occasione il Terraglio Est  rientra nell’elenco delle opere complementari. Tutto questo è stato voluto dall’ex  Sindaco di Mogliano Veneto di centrosinistra Diego Bottacin ora Coordinatore Regionale della Margherita perché le Amministrazioni di sinistra che si erano succedute al Comune di Casier, avevano approvato una zona industriale che oltre a creare problemi al Comune di Casier li creava anche ai centri dei comuni limitrofi. Per questo si è voluto il Terraglio Est,  per allontanare il traffico dai centri abitati. Adesso Bottacin per motivi elettorali afferma che la logica del Terraglio Est deve cambiare, ma ciò stupisce visto che è quella voluta da lui. Dopo questo preambolo politico, venendo a dati più tecnici, sono state avviate trattative tra la Provincia, che ha proposto di finanziare 64.000.000, 00 di euro per liberalizzare il tratto autostradale, e la Società autostrade che non ha accettato. Per discutere di quello che potrebbe essere l’asse centrale della viabilità comunale bisognerebbe avere una conoscenza dei flussi di traffico presenti sul territorio, quindi un Piano del traffico. Questa Amministrazione giustamente prende le distanze da quelle precedenti, però dalla data di elezione 13/6/2004 al 27/8/04 quando c’è stata la sottoscrizione di un accordo di  programma, c’era il tempo per intervenire invece il Comune di Casier non è citato in nessun modo. Da un lato non aveva il Passante sul proprio territorio, dall’altro (senza responsabilità del Sindaco Marzullo) le amministrazioni precedenti non avevano mai firmato l’accordo di programma predisposto dalla Provincia di Treviso,  per partecipare comunque alle trattative pur non essendo tra i comuni sul cui territorio transitava il Passante. Ecco perché il Comune di Casier è rimasto fuori dalla trattative.

Il Sindaco/Presidente ritiene che la discussione è stata sufficientemente ampia per cui chiede che gli interventi siano brevi, e dopo si passi a votare.

Prende la parola il Consigliere Brugnaro che anche a nome proprio partito politico prende atto di questo intervento politico che è sfociato nell’odierno Consiglio Comunale anche se non è il frutto di un percorso condiviso. chiede un atto formale da parte del Sindaco sul Terraglio Est, chiede inoltre di  sapere se si è contattato uno studio legale per affrontare la problematica.

Il Sindaco/Presidente rispetto all’ultima questione afferma che c’è stato solo un passaggio informale per avere elementi certi di azione, ma non ci sono stati incarichi ufficiali. Nella relazione iniziale era stato detto con chiarezza quale posizione, quale itinerario si erano sviluppati. Lo spirito con cui è stato indetto questo Consiglio era quello della massima partecipazione e della massima libertà di espressione.

Il Consigliere Brugnaro ribadisce la sua richiesta che il Sindaco si prenda l’impegno nei confronti dei cittadini rispetto al Terraglio Est, per fare degli atti ben precisi in questo Consiglio. Visto che è stato presentato un Ordine del Giorno chiede che venga discusso, chiede al Capogruppo dieci minuti di sospensione per discuterne.

Il Consigliere Dotta Raimondo crede che nonostante il lungo dibattito non sia stato chiarito bene il problema. “Bisognerebbe invece illustrare per capire e quindi assumere le determinazioni richieste dalla delibera è importante. Sulla Tribuna di Treviso del 21/05/06 si legge che l’Amministrazione Comunale di Casier ha avuto diversi incontri chiarificatori con la Provincia di Treviso e Veneto Strade dove si sono studiate proposte alternative al Terraglio Est. Quali sono oltre alla liberalizzazione della A27? E il nostra traffico? Mi chiedo se il Terraglio Est è un progetto così folle. Il problema dello sviluppo è reale e non si può far finta che non esista. Il dato di fatto è che il traffico è sempre più imponente e bisogna trovare delle soluzioni. Nello scenario attuale e nella prospettiva di un completamento anulare attorno alla città di Treviso, risulta un’opera necessaria,  per cui il vero problema diventa il “governare - pilotare” questa realizzazione affinché s’inserisca nel miglior modo possibile nel nostro territorio affinché l’impatto ambientale sia minore. Non ci si può sottrarre dalla  responsabilità politica  di tutto ciò che è accaduto, prendo spunto dal volantino del Comitato di Casier dove si legge: “E’ ora di raddrizzare la schiena e non farci calpestare dai Comuni di Mogliano, Casale e Preganziol che hanno deciso sulla nostra pelle. Svegliamoci! ” E’ importante evidenziare le responsabilità politiche che gli stessi cittadini hanno indicato nei comuni di Mogliano, Casale, Preganziol (tutti retti da amministrazioni di Centrosinistra) i quali tramite la firma del protocollo d’intesa del 27/8/04 hanno stabilito la loro scelta e posizione. Solleva perplessità l’incoerenza dell’Amministrazione Comunale di Casier, la quale era a conoscenza e a volte promotrice dell’opera del Terraglio Est. E qui vale la pena ricordare oggi cosa rispondeva l’Amministrazione Comunale di Casier rispetto allo sviluppo della Zona Industriale e alla problematica relativa al traffico, all’inquinamento, alla pericolosità, che noi dell’opposizione (assieme a più di 400 firme di cittadini) abbiamo sollevato. Allora e anche oggi, e per qualcuno fino a pochi mesi fa, c’erano e ci sono gli stessi amministratori. Non è moralmente e politicamente accettabile affermare oggi che allora la questione non era di loro competenza. Questo può essere giustificabile per un Consigliere, ma certamente non per gli Assessori di allora ancora presenti in questo Consiglio Comunale, e di cui uno oggi riveste la carica di Sindaco. Certo il ravvedimento, il ripensamento e la riflessione sono sempre possibili ed auspicabili, ma Signor Sindaco non può “stracciarsi le vesta e dipingersi estranea ai fatti” le responsabilità di allora ricadono oggi su di Lei.  Ci faccia capire, ci tolga i dubbi, le contraddittorie scelte che ha manifestato tra allora e oggi, e ci ispiri quella credibilità rassicurante che in ogni occasione afferma di voler dare. Ma la fiducia è una cosa seria e bisogna meritarsela attraverso i fatti concreti e la modalità per raggiungerli. Ma come si fa a crederle quando nomina le varie commissioni che non aiutano questo Consiglio per le tematiche che ha messo in essere, ci sono delle Commissioni come le Consulte che sono “aria fritta”. Come si fa a crederle quando promuove  e finanzia studi per la viabilità e tre mesi dopo toglie tutto? Come si fa a crederle quando attacca politicamente e strumentalmente l’opposizione, e in particolare la Lega Nord, solo perché l’Amministrazione Provinciale è leghista, invece di occuparsi seriamente del problema? Come si fa a crederle quando i comuni attorno, Casale sul Sile, Preganziol, Mogliano Veneto, Zero Branco hanno firmato e aderito al progetto delle opere complementari al Passante di Mestre e con loro non esiste un coinvolgimento unitario tale da sviluppare un consenso, una prospettiva generale diversa che difenda tutta la collettività? Come si fa a crederle quando si propone paladina a difesa dell’ambiente e del territorio mentre da anni ha avvallato cementificazioni selvagge e ancora oggi sottrae il verde alle abitazioni monetizzandolo. Per quanto detto (e altro che non mi è concesso dal tempo) risulta difficile crederle. Quali sono le certezze che ci propone di votare? Quali le ipotesi? Stasera si sono evidenziate molte perplessità e dubbi. Su questi Signor Sindaco non chieda di votare (che cosa poi, non si è capito!). Può chiederci un impegno a partecipare, a confrontarci, senza impedimenti di tempo per una riflessione più seria che non può esaurirsi questa sera.”

L’assessore Gobbo Denis chiarisce che l’Amministrazione ritiene importante il contributo delle minoranze. Ribadisce che l’Amministrazione attuale è diversa dalla precedente, non si può identificare l’Amministrazione col Sindaco, unica componente di continuità.

Interviene il Consigliere Marangon  Luciano effettuando alcune precisazioni relative all’intervento precedente, sottolinea che le minoranze precedenti non si sono opposte in maniera significativa allo sviluppo della Zona Industriale.

Il Capogruppo di Maggioranza  afferma che l’argomento, così difficile e delicato, non può esaurirsi in questa serata, l’unica cosa che si può fare è dare un indirizzo di scelta politica. La convocazione del Consiglio Comunale a ridosso delle elezioni provinciali è stata una semplice coincidenza e non nasconde una volontà politica. Lo stesso non si può dire di coloro i quali sono candidati in questa consultazione che hanno tatticamente lasciato i banchi del Consiglio Comunale per non prendere decisioni in merito. Invita il Consigliere Paro ad esprimere la propria opinione riguardo al Terraglio Est, arrivando fino in fondo a S. Antonino. Le responsabilità devono essere assunte anche da coloro che amministrano in questo momento, non solo di quelli che hanno amministrato nel passato. Per quanto riguarda il dubbio sulla maggioranza di Casier , i numeri ci sono e si va avanti convinti della bontà del programma, disponibili all’apporto costruttivo delle minoranze. La scelta del Sindaco Daniela Marzullo di revocare le deleghe a Rolando Brugnaro è avvenuta in piena autonomia senza nessuna pressione politica da parte delle forze politiche che compongono “Uniti per Casier”. E’ vero che il Consigliere Brugnaro ha sempre agito informando in piena autonomia con il direttivo della Sezione DS di Casier, come si legge nella lettera dei diessini casieresi, ma è pur vero che non ha mai condiviso con la stessa solerzia le sue intenzioni politiche con il Sindaco e la Giunta creando situazioni di disagio tra gli stessi amministratori non riuscendo o non volendo fare lavoro di squadra. In particolare Brugnaro aveva votato contro la proposta del Sindaco Daniela Marzullo di congelare il progetto di  costruzione del nuovo Asilo Nido previsto a  ridosso del Terraglio Est. L’estromissione di Brugnaro dalla Giunta va intesa unicamente come un atto amministrativo, conseguente all’inerzia dell’ex Assessore per la mancata condivisione di alcune scelte e non come atto politico. A tal proposito si precisa che l’altro esponente dei DS, iscritto ai DS, la Consigliera  Miriam Giuriati siede saldamente al suo posto qui in Consiglio Comunale. I problemi vanno risolti all’interno dei DS di Casier. In merito all’Ordine del Giorno odierno, dà lettura di un atto di indirizzo politico che spera possa sottoscrivere anche la minoranza. 

Ricordando  che la nuova legge urbanistica regionale, ha come parole  d’ordine RIQUALIFICAZIONE e PROGETTAZIONE PARTECIPATA, con  l’obiettivo di realizzare modelli di  alta qualità che coinvolgano a cascata, Regione,  Province, Comuni singoli e Reti intercomunali.

Pur  convinti 

· che sia necessario ed anzi  fondamentale  saper coniugare sostenibilità ambientale e sostenibilità economica, 

· consapevoli che i traffici debbano essere valutati  e riequilibrati entro una visione complessiva della mobilità,

· che la concertazione è fondamentale e che nel nostro caso specifico debba coinvolgere Regione, Provincia e comuni limitrofi

· che reti viarie e  nodi  di integrazione  debbano essere   individuati all’interno di pianificazioni , che vadano  oltre le singole comunità locali,

 Ritenendo  tuttavia fondamentale la  tutela del territorio, 

· relativamente alle realtà residenziali esistenti e a  quelle in corso di realizzazione od in progetto lungo la via delle Industrie, 

· per la necessità di una razionalizzazione urbanistica del territorio con il  riequilibrio delle aree a vocazione industriale che sono ora a ridosso dell’abitato di Dosson,  rispetto a quelle  residenziali

· per l’ inquinamento ambientale (rumore, polveri sottili ed emissioni gas di scarico)

· per le  colture di pregio (radicchio rosso)

· per evitare la  pesante frattura che verrebbe  a determinarsi tra il territori di Dosson e Casier. 

Ribadiamo la nostra ferma posizione:

· Viale delle Industrie, attualmente strada comunale,  non deve essere  snaturata nella sua origine e nella sua funzione di servizio alle aziende e di  alleggerimento del traffico attraverso il centro di Dosson , e di riequilibrio dei flussi su Via Guizzetti e Via Santi 

· Viale delle Industrie non può essere trasformato in una bretella di collegamento per il traffico da e per la Tangenziale Sud di Treviso e  Passante di Mestre anche perché, a causa della sua inadeguatezza, non farebbe che peggiorare l’accessibilità alla zona industriale e la situazione del traffico nelle zone adiacenti.

· La A27, è di fatto l’ unica viabilità adeguata come bretella di collegamento autostradale,  già esistente e  ampiamente  sotto utilizzata, e vanno ricercate  in questo senso tutte le soluzioni possibili per un suo utilizzo in tal senso, nonché alternative come strade complanari di servizio sul medesimo tracciato    

Sarà compito del Sindaco, Ass. alla Viabilità, nel suo ruolo istituzionale, sentita la Commissione Viabilità e la Commissione Consigliare permanente,  mettere in atto tutte le azioni idonee al rispetto delle determinazioni indicate nelle premesse e discusse nell’ambito della seduta .

Il Sindaco/Presidente chiede di leggere il secondo punto della richiesta del Comitato:

“Ai Sindaci dei Comuni di Treviso e Casier di richiedere un tavolo congiunto e permanente con la Provincia, Veneto Strade, gli altri Comuni interessati ed eventualmente la Regione Veneto, nonché i rappresentanti dei cittadini interessati, affinché la questione del Terraglio Est trovi un unico ambito di discussione e giunga a delle conclusioni soddisfacenti per tutti.”

Il Sindaco/Presidente pone in votazione l’atto letto dal Capogruppo, come atto di indirizzo all’operare dell’Amministrazione, precisando che è concluso in questa sede l’esame politico del “Terraglio Est” che invece dovrà proseguire su altri tavoli. In Consiglio Comunale si tornerà solo se ci saranno progetti da esaminare.

Il Consigliere Paro a nome del Gruppo Consiliare  Forza Casier - Lega Nord chiede di poter dare lettura ad una Risoluzione – Atto di indirizzo 

RISOLUZIONE: percorrenza traffico pesante di attraversamento


Preso atto della eventuale conformazione finale della viabilità sovracomunale prevista nella rete provinciale di strade in progetto e in realizzazione;

Preso atto dell'ipotesi di progetto del Terraglio Est che potrebbe prevedere n. 2 tratti in trincea coperta (di cui uno proposto dal nostro Gruppo consiliare) e n. 7 rotatorie di smistamento del traffico;


Preso atto dell’elevato tempo di percorrenza che un mezzo pesante impiegherebbe per

percorrere una simile strada ai fini del solo attraversamento;


Preso atto che il casello autostradale di Silea permette di immettersi direttamente nella rete

Autostradale;


Preso atto dei n. 3 sovrappassi in fase di realizzazione sulla Tangenziale di Treviso che

rendono molto più fluido il traffico;


Preso atto del ridotto tempo di percorrenza che un mezzo pesante impiegherebbe per

giungere al tracciato del Passante Autostradale, attraverso l' A27;

Preso atto che in corrispondenza dell'innesto tra Tangenziale di Treviso e Terraglio Est non si farà porre l'indicazione diretta per il casello autostradale di Preganziol ma si farà dirottare il traffico sul casello di Silea;

Preso atto delle premesse sopra esposte si invita codesto Consiglio comunale ad esprimere sull'oggettiva difficoltà che il Terraglio Est diventi strada di prevalente attraversamento e che conseguentemente l'opera sarà solo a servizio del traffico pesante "da" e "per" la nostra zona industriale di Dosson.

Il Sindaco/Presidente ringrazia il Consigliere Paro ma evidenzia che quanto letto rappresenta la posizione della Provincia.

Alle 23,21 la seduta è sospesa; riprende alle ore 23,55 .

Il Sindaco/Presidente invita il Consigliere Meneguzzi Enrico a dare lettura all’integrazione del documento presentato dopo avere sentito le minoranze e il Consigliere Brugnaro.

IL CONSIGLIO COMUNALE

invita il Sindaco, Assessore alla viabilità, nel suo ruolo istituzionale sentita la Commissione viabilità e la Commissione consiliare permanente, a mettere in atto tutte le azioni idonee al rispetto delle determinazioni indicate nella premessa e discusse nell’ambito della seduta;

A reperire in tempi ravvicinati le risorse per uno studio particolareggiato della viabilità del nostro territorio;

Ad esperire tutti i tentativi che le attuali normative prevedono a definire la questione;

A provvedere l’istituzione presso gli uffici competenti di un centro informativo con l’inserimento tempestivo di materiali di informazione;

infine si impegni, ad ogni Consiglio Comunale, di comunicare sullo stato dei fatti.

L’Assessore al Bilancio Vaccari Fiorenzo precisa che in Bilancio 2006 sono già previsti 50.000,00 euro per la redazione del PAT, che saranno disponibili dopo l’approvazione del conto consuntivo che avverrà alla fine del mese prossimo.

Il Consigliere Dotta prende atto della dichiarazione dell’Assessore Vaccari e chiede formale impegno da parte della Giunta che in sede di redazione del PAT si dia al problema della viabilità grande rilevanza.

Il Sindaco/Presidente richiama l’attenzione sul programma di opere pubbliche che prevede la risistemazione dell’area relativa alla piazza di Dosson dal punto di vista della viabilità per un importo di circa 31.000,00 euro al fine di confermare l’impegno già dimostrato dall’Amministrazione relativamente al problema della viabilità.

Il Capogruppo di Maggioranza comunica che a seguito della formulazione dell’invito sopra indicato viene ritirato dalla discussione il punto n. 4 dell’odierno Ordine del Giorno.

Il Sindaco/Presidente a questo punto pone in votazione il documento.

Il documento viene approvato all’unanimità.



PARERE

(Art. 49 D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000)

Vista la proposta di deliberazione e la documentazione di supporto ed istruttoria, i sottoscritti esprimono il seguente parere:

L’approvazione del seguente verbale viene rimessa alla prossima seduta consiliare. 

Il Presidente 
Il Segretario Generale 

MARZULLO DANIELA 
FERRARI GIORGIO

____________________________________________________________________________________________

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

(Art. 124 D L. gs. n. 267/2000)

 
Si attesta che, ai sensi dell’art. 124 del T.U. EE.LL. approvato con D.Lgs n. 267 del 18.08.2000, copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal ______________.


Il  Messo Comunale


BOLPATO Gabriella
Referto di Pubblicazione  N.  _______  Rep. Pubb.  

ESECUTIVITA’ 

(art. 134, comma 3° - D.Lgs. 18.08.2000 n. 267)

che la presente deliberazione:

· Trascorsi i dieci giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio, è divenuta esecutiva il ________________________

· In data __________________________ è divenuta immediatamente eseguibile a seguito di specifica dichiarazione .
Casier, lì ___________
Il Segretario Generale 
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